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~che i crano pofti foree: laloro pro-
-tezzione con belle fperanze 5 e gli
‘abbandonarono poia’ Firentiniloro |
-maggiori nemici, benche alcuni me- \
i prima ayefle il loro Doge rifpo-
fto agli-Ambafciatori di Firenze *,
Gui An= che priegavano il Senato di defifte-
;;:;g;’?éw dalla’difcfa di Pita, che fe gli-al-
Bernard 271 Prencipi mancavano di Parola ,
Rucelai. (a Signoria di Venezia non volevacon
Guichas.. yvo Uufo (no, imitargli-in wna cofa cv-
sz ¥ Rantg indegna. Evon'fy che perpor-
i a cuoperto -dell’ infamiay: che pi-
giicrono Excole d’Efte Ducadi Fer-
“rara’ per arbitro delle differénze td
effi, ed i Firencini, {perando, che i
. Prencipe - portaicbbe turto il biafi-
mo, ¢ tutto Podio. Doppo che Giu-
lio 1. fi fir impegnato per. effi nella
Guerra contro- il K¢ Luigt xa1. ¢d
cbbe falvato lo Stato doro, fi curor
_, rono puoco di foccoretlo in Bolo-
o gna, dow’ era aflar riftrerco dall’ Ar-
Gerom. marta Francefe , che fit coftrerro di
g°.”‘“." minacciate I'Ambalciator loyo * di
dul;lclfxa,r fare 1l fuo accordo con quel Ré.E
: di -abbandonaigli totalmente la lor
Repu-

¥




